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Tutta la 
— Per eomprendere la 
ll’odierno resoconto del- 

vOITe sapere che alcuni de- 
; “si Usando violenza nei cor-| 

cei impedito all’on. Misiano| 
+ “Pare alla seduta. 

il presidente 
a Sedut 

bero 

‘he n° 

to è st 1 Ist 

Roe Darte de 
Ùu €Ta occo 

, 

provvisorio | 
a comincia alle 15. 

esercizio del mandato par-' 
MODIGLIANI annuncia | 
anti or sono ad un deputa-| 

Valenza lMpedito l'ingresso e la per- 
"dipen Nel palazzo di Montecitorio. 

Ì “temente da qualsiasi consi- | 
e di ico , Persona protesta vivamen.: 

atto compiuto che lede la: 
SSercizio del mandato par-, 
tumori vivissimi a destra, 
la sinistra e al centro). 

Le Co © la stessa sensibilità non 
NU) Sg toloro che disertarono 
Stura ha SPlnto il Paese in una av- 

Ve dall ternazionale e contro coloro 
m “bit RO trassero occasione di 
la leeeda > Propone che la Camera 
ha 1 Utato Di suoi lavori fino a che 
i " boggi;, to non sia assienta- 
Bantit, Mità di parteciparvi è sia 

la, (i vl Sua libera permanenza nel. 
"mor; de USI all’estrema sinistra, 

| Ava pesta, commenti). I 
MULCA va Senza aver nulla. (di 

È *Putato di cui trattasi rav! 
è questo fatta, una vio-| 

"erogative del Parlamen-| 
tatuto fondamentale! 

bia AUgura che il caso odier-| 
en egUlto; confida che la 

nino provvederà a tute 
uti gg te ll diritto di tutti i 
Pblangi Ignità del Parlamento, 
DER AI: I 

enir pi ha ereduto suo dovera 
°° a difesa di un colleca,; 
d SOverno non abbia sapu- 

8rave incidente, tinto 
Midi, ira cca minacecie 

dig citorio, e’ deputato Ì PAGTISSO a 

Ù), i veci denegazioni di 
ne 1, anche egli contro la 

ea una meno- 
faro ( Se cIzio del manda- 

* \Vlvi applausi al cen 

  
dell’ 

Dplaug 
Ova ch Ra   

  

. 

9 

qu 
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Messo 
dell? 

& Conosce la gravità. 
l8ona sO Intesero colpire 

toria della di ù to d'mogt, estra) i fascisti han- 
Mi inv, StTare che 500 mila citta: 

; Itazia Sono caduti per la eran 
îu da Aggiunge che quel de- 
tolte g o brima invitato per mezzo 

Rolo qu ettamente ad. aison- 
0 alla cs il suo rifiuto, fu 
R)i Xi Molenza. (rumori alla 

a che, fatta que- 
dini i €, l’oratore ed i suoi 

\ ‘(tte TS ad << colle- 
Orj &vori parlamen- 

by Che i all'estrema Se Afferma 
i or; Uto del» Ino era stato affatto 

la) Ma vari Incidente. (commenti, 
WI È Parti, applausi a de- 
N ste Ax Ren o Sub 

STRAZIO dichia 

Po 
ib, V 

Uh 
Ì Ù,   

, 

Bove 

    

  

    

      

ricordando di avere 
ta ° aggressioni in Par- 
A la con Fando di avere sempre 

Quegt;_ eta personale del de- 

» 

it 

    
   

n la ; 

Lo, vite SE deplora ‘anche egli 
l'ra dango essione di quel depu: 
l b Voluto Ù come la Camera abbia 

N delpg) o tindere dalle quali- 
degli el Mito: Per rispetto alla 

3 destra) TI. (vive approvaz. 

coi colleghi del 
ene, voterà contro la 
ne itato Modigliani : de- 

5 questa violenza di 
Sali da Seguito di altre 

liq tà fra le quali ricor- 
Fisla; Zione avvenuta nella 

i di quello stesso de- 
di 1 ; accusa di disertore 

Fa voti per la re- 
galità. (approv. a 

pio l’intero gruppo 
a lesponsabilità dello 

te ctto ep. ha parte dei suoi 
» l'ongoulla Ù © omunque si voglia 
image del pr legittimità ha sal- 
dapp amento, (appl. alla 

‘ augura la restaura- 

Me ha Ute 

    

che l’incideute vi è| 

  

  

  

= parte san 
che i primi a ialpestare il diritto sono 
stati quelli che oggi hanno sollevato 
questa questione. Fa voti perchè le su- 
preme idealità della patria siano sem-| 
pre e da tutti egualmente rispettate. Ri- 

i corda il sanguinoso eccidio &vvenuto 
nel Consiglio Comunale di Bologna, in- 
vitando li avversari a considerare 
come l'incidente di oggi non sia di fron 
te ad esso che una pallida rappresaglia. 
(vivi applausi all’estrema destra, ru- 
mori da altre parti), 

BOMBACCI si associa alla deplora- 
zione espressa dagli altri colleghi per 
l’atto di violenza commesso contro un 
deputato e ricorda che qui tutti egual- 
mente rappresentano la sovranità popo- 
lare. Che se poi l’aula parlamentare do- 

Dad 

| vesse essere trasformata in un campo di 
lotte e violenze l’oratore ed i suoi amici 
sono pronti ad accettare la sfida. (ap- 
provazione all’estrema sin., rumori alla 
estrema destra). 

Afferma poi che gli elettori con eleg 
gere quel deputato hanno inteso di e- 
sprimere la loro irriducibile avversio-i 
ne alla guerra. (comm. e rumori). L/o- 
ratore avvertì quel deputato di qunto 
si preparava contro di lui, ma egli non 
volle, allontanandosi, commettere un 
atto di vigliaccheria. 
PAOLUCCI (vivi applausi da molte 

parti della Camera; dall’estrema sin. 
si risponde al grido di: Viva Zaniboni!) 
Parla con cuore di soldato e. considera 
che l’atto compiuto merita venia per le 
alte idealità di patria che l’hanno de- 
terminato. Ricorda i giorni dolorosi in 
cui ireduci della guerra’ furono” vilipe- 
sì quasi come traditori della Patria & 
in cui ai disertori si rilasciò quella stes-| 
sa attestazione di benemerenza milita-| 
re che meritarono î combattenti. (ap: 
plausi all’estrema destra, rumori alla| 
estrema sinistra). 
TURATI. Avrebbe desiderato cono-; 

scere -su.questo incidente l’opinione! 
del governo che lanciò il Paese nell 
lotta. elettorale, convertitasi in una 
guerra civile. (applausi all’estrema sÌ-| 
nistra). Non approva l’atto di diser-| 
zione compiuto dal deputato di cui si 
tratta, ma domanda se la guerra non sia| 
stata la più vasta diserzione contro la| 
civiltà e l'umanità. Pensa ad ogni mo-| 
do che oggi non può essere questione | 
di un fatto particolare ma di sapere se 
l’Italia sia ancora la Patria del diritto] 
e conclude invocando che tutti coloro; 
che si sentono oggi parte viva della| 
civiltà del Paese si uniscano per la sua| 
salvezza suprèma. (applausi prolunga-: 
ti all'estrema sinistra. Congratulazioni, | 
rumori, commenti). 

tASPAROTTO voterà coi suoi amici 
contro. la proposta dell’on. Modigliani 
poichè ritiene che spetti alla presidenza 
«di tutelare la dignità dei deputati. Il de 
putato che ha disertato troverà senza 
bisogno di alcuna altra sanzione nella 
unanime riprovazione che lo circonda 
una sufficiente punizione del suo atto. 
(vive approvazioni). Fa voti che la Ca- 
mera superi e dimentichi questo triste 
incidente e rivolga il suo pensiero e le 
sue cure alla più grave questione che og! 
.glincomba. vivi applausi a sinistra 5 

GIOLITTI premette che il governo 
non può ingerirsi nella polizia del pa- 
lazzo di Montecitorio. Afferma il dirit- 
to di tutti coloro che sono stati procla- 
mati deputati di entrare in questa aula 
e prendere parte ai lavori dell’assem- 
blea. Delle eventuali ineggibilità si di- 
scuterà a suo tempo nelle forme dovn- 
te del regolamento. Prega l’on. Modi- 
gliani di modificare la sua proposta nel 
senso che la Camera proceda alla ele 
zione del suo presidente con la piena 
fiducia che questa saprà assicurare a 
tutti i deputati il libero esercizio del 
proprio mandato. (approvazioni). . 

PRESIDENTE. Annuncia che l’on. 
Cavazzoni ha presentato il seguente 
ordine del giorno sottoscritto anche dal| 
l’on. De Gasperi: La Camera riafferman 
do in nome dellasovranità popolare e 

della costituzione il proprio esclusivo 
diritto di giudicare la legalità delle 
operazioni elettorali e la dignità degli 
eletti affida all’eligenda. presidenza il 
compito di assicurare anche nella 26.8 
legislatura il pieno rispetto dell’eserci. 
zio del mandato legislativo e passa al- 
l’ordine del giorno. 
MODIGLIANI dichiara di non insi- 

  

il 
Ì 

|   diritto ma si nota!   stere nella suap roposta e di accettare 

i conto sommario. 

i Colonna, che invita i sei più giovani 
   

| gretari provvisori. Sono i senatori Sa- 

esaminata dal Gru 

| l’irdine del giorno dell’on. Cavazzoni. 
| Il PRESIDENTE pone a partito l’ordi- | 
| ne del giorno Cavazzoni accettato «dal: | 

i governo. 
i E°’ approvato. i 
Î 

i 
Î 
i { 
i 
î nì aveva presentato un ordine del gior- 

  

Ì 
| 

i zione avvenuta su quello Cavazzoni. 

Î 

! cdi 
i con voti 340. 

ne tocca anche a Misiano. 

Alle 20.15, dopo una breve sospensio 
ne, viene proclamato l’esito per la no- 

99 
iidy 140, Casalini con 122, Mauri con 115. 

Si proclamano i segretari eletti. Quo- 
stori risultano Sipari e Guglielmi. 

La seduta termina ‘alle 20.20. 

} 

È 

MAR) Lala 

tute si è pronunciata, si è rivelata. La 

ha trionfato. La Camera della 26. Legi- 
slatura ha, per prima cosa, lanciato un 

no dei popolari. La Camera si è messa 
i su un binario che deve portarla ad uno 
sbocco fatale. E salutare. 

Viva l’Italia ! { 5 
| 

+0%0+     Quasi unani 
di Tittoni a Presidente del Senato 
ROMA, 12. — Sent®0 del Regno, Legi. 

slatura 26.a: Sezione prima, 1.0 ‘reso- 

Preslerle il vice presidente Fabrizio] 
| 

dei senatori presenti a fungere da se-| 

lata, Corbino, Tamburino, Valenzani, 
Torlonia e Cirsolo. La seduta è aperta 

alle ore 16. ; | 

SALATA, ff. di segretario, legge ill 
processo verbale della seduta preceden-| 

te il quale è approvato. Sono aecor-| 
dati alcuni congedi. 

Il PRESIDENTE dà lettura del de-! 
creto Reale. col quale fu sciolta la, Ca-| 
mera dei deputati e furono convocati ij 
comizi per le nuove elezioni politiche | 
Votazione per la designazione. del pre-| 

sidente del Senato. 
Valenzani, ff. segretario, procede al-| 

l’appello nominale per la designazione| 

del presidente del Senato. Chiuse la vo-| 
tazione: L'ufficio provvisorio di pres‘; 
denza procede allo spoglio delle sche: 
de. Il presidente proclama il risultato 
della votazione. 

Ebbero voti: 

Tittoni Tommaso 256 ! 
Sonnino Sidney 3 | 
Jolonna Fabrizio 2 I 
defaly 1 
Schede bianche 1 
Voti disperti 1 

Il Senato designa a S. M. il Re.il sena|. 
tore Tommaso Tittoni a suo presidente 
(vivissimi applausi). 

Domani seduta pubblica alle ore 15 
per la designazione dei vice presidenti 

La seduta è tolta alle ore 17.15. 
ge 

‘ ROMA, 13. — Oggi il Senato elesse 
: «denti Melodia, Colonna, To. 

rigiani, Cefaly. 
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La questione del 
DEL GRANO | 

ppo Popolare 

prezzo 

Abbiamo da Roma, 

Nel salone del Palazzo Soderini si è 
riunito nel pomeriggio di ieri con lo; 
intervento anche del segretario Politico | 

  
prof. Sturzo il Gruppo Parlamentare. dello zuechero. I rivenditori al dettaglio 

i Popolare. Presiedeva l’on. Bosco Luca-! 
relli. Dopo. un saluto portato. a nome! 
del gruppo dall’on. Marino ai Deputati | 
delle Terre Redente, il gruppo ha e-| 
spresso il suo vivo compiacimento per; 
la nomina dell’onorevole Nava già pre-! 

sidente del gruppo stesso, a senatòre| 
del regno. ! 

Sl è proceduto poi alla nomina della | 
nuova commissione direttiva che resta 

Si annuncia che anehe l’on. Federzo- | 

i no che però rimane assorbito dalla vota! 

L'elezione delia presidenza 

Sì pass aquindi alla nomina del Pre-! 
sidente. Risulta eletto l’on, De Nicola” 

Lazzari (soc.) ottiene 109 voti. Uno! 

mina dei vicepresidenti. Sono riusciti: 

Riccio con 145 voti, Gasparotto con 

Domani insediamento dell’ufficio di! cio e vengano soppresse tutte le com-! 
presidenza e Yromina delle commissioni. ! 

La Camera nelle sue primissime bat-! 

tesi della costituzione e della libertà! 

monito solenne al Governo, 1 Paese edi” 
alle fazioni, votando l’ordine del gior-. 

i provvigonamenti on. Soleri. Egli 
prospettato al gruppo le difficoltà che 

medesignazione, 

di libertà porterebbe 

Nei corridoi di Montecitorio 
a della Camera vota un ordine del giorno dei 

speri; vice presidente on, Bosco Luca- 
%elli; segretario: on. Stefano Cavazzo- 
ni; Vice segretario on. Cingolani. 

no, Carapelle, Fino, Grandi 

da, Merlin, Milani, Tovini. 
Dopo la proclamazione 

: Commissione direttiva ha 

| ringraziato il gruppo 
a lui dimostrata e per l’attestato 

| Solidarietà delle Terre Redente. Anche 
‘l'on. Cavazzoni, riconfermato con una- 

no alla questione dei cereali 

| interessare il coverno perchè col 
i nuovo prodotto dei cereali venga ri-| 
messa la completa libertà di commer. 

missioni di requisizioni e i Consorzi 
| provinciali di approvvigionamento, ori 
mai centri di affari e di speculazioni | 
politiche; sia garantito il prezzo fis! 
sato ai produttori di grano con un da-| 
zio temporaneo oscillante di importa» 
zione, 

Il prof. Sturzo ha fatto 
questo voto al governo ed all’uopo ha 
avuto abboccamenti con il’ presidente 
del consiglio, con i ministri Bonomi ‘e 

| Micheli e con il tommissario degli ap- 

i 

| 
ì 

ha 

occorre superare, in modo speciale ri- 
guardo al commercio sia interno che 

| 

| esterno; èd ha prospettato varie solu- 
| zioni, 

L'on. Baranzini, pur convenendo nel 
la tendenza verso la libertà 
mercio ha rilevato che 0 
ment 
del. erano estero, cosa che 

di com- 
ggi lo inaspri- Db 

I 
i 

ad un notevole 
aumento del prezzo del pane. 

L’on. Merlin teme invece che il re- 4 n e a “ità i ripeti il nOst ; sime di libero commercio i piccoli] *Meerità. Noi ripetiamo il nOstro vec-| produttori sarebbero esposti 
culazioni dei compratori e 
ùna diminuzione 
E' un momento di crisi dei 
prodotti agrari e quindi. occorre prov- 
vedere cor prudenza. 

2? . . . | L'on. Meda esprime dei dubbi sulla| 
funzione economica e sulla organizza- | 
zione tecnica del 
la mobile, 

L’on. Imberti in ma 
vole all 
le © 

dazio doganale a sca | 

I 
ssima è favore-| 

a libertà di commercio; fa del. | 
Sservazioni pratiche sul prezzo delj 

pane e propone la nomina di una com.| 
missione che esamina'la proposta del-| 
la direzione del Partito per stabilire! 
l'atteggiamento concreto da assumere 
alla Camera. 

| 
| 
i 
| 

  

L'on. Boncompagni pur riconoscendo 
tutte le difficoltà che avanzano i pro- 
duttori di grano, oggi contro la liber- i i i 

tà di commercio, crede che si debbai 
finirla con la permanenza delle com-| 
missioni di incèetta e con i consorzi gra-| 
nari. sii: 

Vi si associano gli on. Romani, Bacci 
e Scotti. Invece gli on. Zaccone e Bru. 
sacca espongono le difficoltà ed i pe- 
vicoli di tale regime libero per i piccoli 
produttori di grano; e l’on. Tangorra 
rileva le deficienze di dati concreti per 
una soluzione definitiva. Interloquiseo- 
no pure gli on. Uberti, Campelle; Meda 
e Gavazzoni, il quale accetta la propo- 
sta della Commissione che approvata 
dalla assemblea viene nominata pet 
delega del presidente. 

o 

Cessa il razionamento 
DELLO ZUCCHERO 

ROMA, 13. — Un decreto della « Gaz 
zetta Ufficiale » annunzia che a decorre 
re dal 1.0 luglio cessa il razionamento 

i 
| 
{ 
Ì 

  

evono prenotarsi per le quantità di 
zucchero occorrenti mensilmente presso 
un deposito provinciale di distribuzio: 
ne entro il mese precedente in cui la 
distribuzione deve venir effettuata. Il 
prezzo di vendita da parte dei depositi 
di distribuzione, tanto per lo zucchero 
destinato al consumo della popolazione 
che per quello destinato agli usi indu- 
striali è stabilito in lire 530 yer quinta-   

Membri del direttorio sono stati no! 
minati gli on. Anile, Bresciani, Boggia-| 

Achille, | 

della nuova | 

assunto la | 
‘| presidenza l’on. De Gasperi il quale ha | 

per la fiducia; 

di! 

ghi ed ha aperto la discussione sopra i! 
lavori posti all’ordine del giorno. Intor: 

il prof.| 
Sturzo ha esposto le ragioni del deli- 

| berato della direzione del Partito « dii 

conoscerti 

o dei cambi ha elevato il prezzo | 
regime; 

  

    

  

  

  

zione o :sul vagone in stazione parten- 
Zi, 

I vincitore del giro d’Italia 
MILANO, 13. 

"f 
$ ‘urino-M'lano, 8306 Km, Arrivano n 
Milano: Belloni, Brunero, Annoni, 

gnoli, Cominetti, Sala, Santhia. 

i mato Brunero Giovanni di ‘Cirie 

| sifica generale. 
  

Per gli immigrati negli S. U. 

i tutti gli immigrati imbarcati } 
i 
| | dell’otto giugho diretta agli Stati U-! 
niti. 

    

* 
| 
i 

e senza esclamativi 

i gativi ed esclamativi molti 

| al capo dei comunisti, on. 
| con un gruppo di fascisti, i quali, men- 
| tre egli usciva da un negozio del Cor- 
| s0, lo accolsero cOn le grida ostili e co-| 
| miche: « Per la barba di Bombacci di 

| bacci non avesse reagito 
| testuale uscita: «io sono amieo perso- 
nale di molti fascisti e cl che un 

139 
Lib 

SA 
DÀ 

| mirate la, rispos 
i è una cavatina, la, sua; nè 
| niale, nè viagliacca: è uno scatto di 

alle spe-| chio ritornello, a proposito di comuni.| presentere 
quindi adi Sti e fascisti: «tanto lontani e tanto|i 

notevole del prezzo! ViGini !». Sono i due pOli opposti, sono| bi 
prezzi suij 1 due antitesi pù crude, sono le estre.| 

me..... estremità politiche, 
i In ciò sono tanto lontani, Ma gli e- 
stremi si toccano. Fascisti e comunisti 
predicano la violenza; fascisti e cOmu- 
nisti vogliono l’oligarchia, vulgo «dit- 
tatura». I fascisti aspirano alla ditta- | 
tura degli «Eroi» dei superuomini, con) 
autOclassifica. I comunisti predicano 
la dittatura del proletariato sulla so- 
cietà, e degli «evoluti» del proletariato 
sul proletariato stesso. Si odiano a 

— Dei sessantanove | 
| partenti, 26 in equipe e 43 isolati, 27 ri-! 

Guarienti, Gronchi, Mattei Gentili, Me-! mangore in gara per la decima tappi 

Bufsse, Aimo, Scaioni, Gremo, SIvoceci, | 
Gay, Gordini, Bordin, Canepari, Rossi- | 

Vineitore del Giro d’Italia, è procla. | 
CO! 

| circa un minuto di vantaggio, nella clas! | nime votazione ha ringraziato i colle-! 

WASHINGTON, 12. — La Commis- 
i sione per l’immigrazione della Camera | 
dei rappresentanti ha approvato la mo-. 

i nane Jonson membro della commissio- | 
uè stessa che autorizza lo sbarco di! 

prima | 

Senza interrogativi 

Con grande condimento di interro- 
giornali ; 

| hanno riprodotto dal «Giornale d’Ita.: 
| Ha» la notizia di un incidente t0ccato | 

Bombacci, 

| Bombacci, eja, eja, eja alalà ‘». Nulla 
| di stupefacente, fin qui, se l'on. Bom- 

con questa; 

giorno non sia dei vostri». Perchè am: | 
ta: di Bombacci ? Non 

geniale, 

Martedi 14 Giugno 1925 

Le.inserzioni si ricevono presso 
la Unione Pubblisità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI 

Preasi per ogni millimetre 

di altezza: Nella pubblicità oe- 

i eazionale, finanalaria : pagina di 

testo L. 0.75; Cronaca L, 1.50; 
Pubblicità in abbenamento : pa- 

gina di testo L. 0.50; Cronasa 

L. 1.—; Mortuari L. 0,76.   PROC   

    

popolari 
le passate elezioni, anche per il « Posi 

! polo Romano » era un reato di lesa pa- 
tria non unirsi nei blocchi nazionali, | 
non montare sutla carrozza di tutti... 
Ora i blocchi sono presidio di nessuno.! 
Non è la disinvoltura che manchi... 

* x x» 
| SOLO SE I SOCIALISTI. 

talia » così caratterizza la situazi 
parlamentare: 

«Il punto fondamentale intorno 

i 

condotta e l’esito delle 

ve
tt

a 
zii 

i 
M
i
c
 

$ 

    

Una corrispondenza romana all’« Iii j 

one|i i 

allî i 
quale dovrà in un-primo tempo for-|0@ 
marsi la polarizzazione o la divisionej®® 
delle forze costituzionali sono due: lajili 

elezioni e lalf | vertenza fra impiegati e Governo. IH | primo si presenta senza dubbio con unail® 
articolare gravità. Le violenze che ! 

circoscrizioni e spesso anche a dannol 
dei partiti che fanno parte della mag-| gloranza, hanno provocato dei malu-| 
mori e dei rancori vivissimi che trove-i 
ranno subito il loro sfogo nelle discuss 

| una specie di incognita. Ma gli impie-l 
gail col loro atteggiamento violento! | hanno procurato al Governo un’ottimal 

| Carta da giuocare immediatamente; il! 
problema della burocrazia, deve essere! 
infatti affrontato con ogni s0 
ad esso può valere a distogli 
zione dalla prossima passa 
torale, per intrattenere la Camera in ul na questione di più urgent eattualità. 
E su questo punto se pure sarà possibi- 
le muovere fondatissime critiche alla 

| 

Governo, sarà difficile prendere un at-l 
teggiamento contradditorio al contegno Î 
di fermezza tenuto dal Governo e ei 
per non svigorire q 

Od 

uesto primo sforzo | 
compiuto per restaurare l’autorità del-{ 
lo Stato. Ci sono adunque delle premes- 
se contingenti ma fondamentali della 
situazione le quali fanno èredere che la 
situazione politica per ora non subirà 
modificazioni. Una modificazione sì 

bbe possibile bra; soltanto se 
socialisti accentassero il loro possi 
lismo, il quale anche nelle sue prime 

| timide manifestazioni ha provocato lo 
i scandalo di alcuni giornali liberali e 
recise opposizioni dei nazionalisti e fa- 
scisti», ‘ 

ak 
\I DUE FILIPPI. 

Noi vogliamo per l’Italia la salute 
e la bellezza. Ripudiammo la violenza 
quando era predicata dal bolscevismo 
in nome del proletariato: la combattia- 
mo oggi anche se praticata in nome   morte, sono i più fieri nemici, perchè | 

sOno entrambi figli della : dittatura,! 
L'odio nasce dalla disputa circa la eré. 
dità della comune ‘madre. Così si spie- 
ga il passaggio — armi e bagagli — di 
tanti comunisti al fascismo..... e la sin- 
cerità dell’uscita dell'on. Bombacci. 

e — 

Annofando 
GLI « AGRARI » ALLA CAMERA. 

Ll « Popolo Romano » giornale molto 
simpatico ed autorevole nella cerchia 
dei «pescicani » e generi affini, serive: 
«Noi salutiamo perciò con ogni simpa- 
tia la costituzione di un gruppo agra- 
rio alla Camera. Talvolta dissentiremo 
ma. sempre riconosceremo là necessità 
della sua voce. Problemi. gravi come 
quelli della riorganizzazione dello Sta- 
to, della politica finanziaria, della po- 
litica doganale richiedono l'immediato 
esame del Gruppo agrario. E a bella 
posta non abbiamo nominato i proble- 
mi specifici della agricoltura sui quali 
la necessità della parola degli interes- 
sati è evidente. Il Gruppo agrario e, 
speriamo, il partito agrario  ch’esso 
preannuncia è una vertebra che si defi-| 
»nisce in un paese politicamente inverte- 
brale come il nostro. Sarebbe grave dan 
no s’esso si lasciasse riassorbire. nella 
amalgama insipida di un costituziona- 
lismo, carrozza di tutti, e presidio di 
nessuno ). 

Capito il latino ? Questo, sì, che . si 
chiama parlar. chiaro. «Les: affaires 
sont les affaires » e il costituzionalismo 

} 

    

  

della patria. 
« Al disopra del bolscevismo, come al 

disopra del fascismo, sta la Nazione, 
il suo diritto a vivere, a prosperare 
tranquilla. La violenza ha ucciso .in I- 
talia il buon senso di molti, che rivivrà 
domani attingendo alle dolorose espe- 
rienze di ieri. 

«I migliori uomini di ogni frazione 
della Camera devono sentire questa ne- 
cessità far tacere i dissensi che divido- 
no gli animi ed unirsi in una collabora- 
zione di classi. 

«Si parla di partecipazione di popo- 
lari e socialisti al potere: non essi soli 
dovranno assumere responsabilità di 
ricostruzione ma tutti quanti siano con- 
ordi nell’instaurare in Italia, il regime 
della pace, il diritto della giustizia, e 
desiderano attrarre nell’orbita delle i- 
stituzioni i cittadini di buon volere. 

« Certamente i due partiti organizza 
ti, appunto perchè tali, godono il favo- 
re delle grandi masse che, diciamolo 
francamente, attendono l’avvenire dei 
due Filippi (Turati e Meda) « persua- 
se » che i due partiti che hanno gettato 
un soffio di vita nuova nel popolo, ab- 
biano anche la forza di portare a com- 
pimento i programma enunciati. Quel 
lo della conquista del potere per parte 
nostra e dei socialisti, è un obblico as- 
sunto, 

«E Giovanni Giolitti ha. preparato 
questo avvento, persuaso che da tale 
connubio possa risolversi la eritica si- 
tuazione del paese, Sacrificio comune, 
per tutti, rinuncia di qualche interesse 
da ciascuna parte, ma lo si può fare ta 
le sforzo quando esso torni a vantag- ) 

  

osì composta: presidente: on. De Ga-|le consegnato nel deposito di distribu.| è... la carrozza di tutti. Eppure, durante| gio della collettività ». così a: lente: on. i 
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l'agitaz: ù Sitazione degli statali 
È “Mamo dal Comitato Statali Udi- 

ato menica nel salone massimo del 
Mis Di luogo l’ultimo ‘comizio 
sn che sospendono l’agitazio- 

0 al.noto..comunicato del 

a sto Centrale. .I convenuti si com 
“to dei notevoli risultati conse- 

y Mme il progetto di riforma/del- 

| Sttent; ve” è di immediati provve- 

Use enza e: sarà presentato di 
efinita arlamento. Così pure ver- 

Qestio ton provvedimenti speciali 
ne 

l'ulti 

- 
I 
=
 
A 

ke 
o
 

D
 

dp delle punizioni. Scioglien- 
tar o comizio gli statali udinesi 
Mi gi > 2 Necessità di unirsi con vin 
'îno a Rggior solidarietà e progetta- 
Tera 0 Cfeazione a Udine, di-una ca- 

LO ere È» ederale per trattare questio- 

AU “uti agli interessi di classe: 

Mrton. ° Nuovamente deplorati i di-| 
Na eta presente lotta e venne af- 

IU Mitato di agitazione, ‘che 

laine “I carica come Comitato Statali 
We ii Compito di provvedere. sia 

"e e oi Verso quegli organizza- 

i dn trarono Ja loro solidarietà, sia 

Lu pre opera di propaganda e di 
"che “mento della classe impiegati- 

trim ON si può esimere dall’attuale 
Ne di ine; im cui è diritto e do-| 

contro]. lavoratori di partecipa: 
PChiche O intelligente delle atti- 

ed economiche dello Sta- 

ti) . 

es
: 

Ù 
to, 

a piereatorio Fest. Ud. vi 

mu Rin sera la bella commedia 
N Sn » ebbe un lusinghiero 

8 1 gli artisti si fecero ono- 

Bang" Mo rimeritati da calorosi ap- 
ta; “anto prima verrà data la 
ay Tzuela Spegnuola «La Gran 

ia Lea tegg mpagnamento d’orche- 
lorj SÈ è vivissima tra 1 frequen- 

7 el Simpatico ritrovo. 

elementi civili 

)   ti 
ro Agli            

     

     

  

   

   

  

     

  

@ cittadinanza | 
nt SSti giorni a I I, putro Ppo, la .q miete! 

Mov d è stat » ta OCazio a più volte turbata con 
ft tl N di ogni foggia. Ne trascu 

miti mente la cronaca. 
Si a raccomandare a tutti 
Mio a in vili — di qualsiasi par- 
qu raccogliere provocazioni. 

civiltà non tarderà a 
che nel nostro Friuli. Lo 

Di Do 

h dtt ate a Porta Ronchi 

ia na le 22, alcuni agenti e 
€ regie in perlustrazione in 
la, sì Spinsero;sino a Porta 

ivi giunti, dalla scarpata de 
Partirono 4 o 5 colpi di ri- 

dia To gli agenti, mentre una 
* «Non camminare! alto 

edesimo istante venne lan- 
sat 0 che produsse una im- 
a; “Sfenazione. La Questura 

mat îèhé un pattuglione di 
Are Sì portasses ul luogo per 

Sli individui che aevvano 

vi cn stante il pronto interven- 
"a Pubblica, nessuno fupo- 

Ate chè ormai s’eran tutti 

Fi ; vi 
pom 

       
    

    

   

  

IE Tie 

de 

Stia 

all x gii n Î ala Li 

a Stoned ata dalla Questu- 

V n Botte 
"00 o di in quantità 

SR Ul qu ndo, e succede, non di 
0 da] ha lo laleuno debba timettersi 
di 09 e portate per via. E le botte 

ve 
le vi) N colore néi tempi che cor 

gi cd” | 

DE iste o fasciste ? Gasperini 

I La 0, pGazzetto | diciottenne che fa 
PA A erì all’ospedale ove ven- 

ag” cd nni “nato, d’averle prese dai 
Tra, ot 
Wi 3 dote gli Constatò escotiazioni al 

Contusioni in varie parti 
n= 

nà Cantato « ss Bandiera ros- 

te dh | È ue _a_ _ 
, ate j i Neano. 

sd PR pp”. dpf Ì ' 

FA ia PBFEETO 
TON Ate 1 7 VINOIA DI ROMA 

i; gl uu È GU5Ì 27 Dicembre 1908, 
Rugno 1909, N. 410; 15 
a, + 519 è 520 per la con- 

in Ombola Nazionale a fa- 
n upste ne di Civili e di Istituti 

È role Pordenone, 

uti 
Mov; 6 dep cto Reale 2 28 Aprile 1921 

  

   
    

      

Una bella pubblicazione Dantesca 
si preannunzia da Roma in questi gior 
ni. 

Sotto gli auspici del-ministero della 
P. Istruzione, della Direzione Gene- 
rale delle Belle Arti, del Comune di 

i Roma, della «Dante Alighieri» della! 
Società visioni storiche italiane, si pub 
blicherà verso la fine di settembre di 
quest'anno un @rande fascicolo-rieor- 
do per 3 sesto «@entenario dantesco, 

La pubblicazione avrà lo scopo di di- 
vulgare il pensiero del sommo Poeta 
e di affermare solennemente la vitali- 

tà e la civiltà della nazione in tutte le 
sue svariate manifestazioni. 

Comtertà: seritti di illustri 
tori #ui molteplici aspetti del Genio 
Fiorentino; riproduzione di quadri, 
ritratti, monumenti riguardanti la fi- 
gura è la vita di Dante; Bibliografia 
delle pubblicazioni dantesche di que- 
st’anno commemorativo; ceronistoria 
delle cerimonie edegli avvenimenti che 
hanno luogo in Italia e in tutte le par- 
ti del mondo. | 

La pubblicazione si preaanunzia son- 
tuosa; la compilazione è stata affidata 

serit- 

    

dei più violenti, 
resistenza da essi opposta. Campag nai 
Lupia (Venezia) 20 settembre 1920. | 

Cotuig G. Battista, da Rualis (Civida- 
le) caporale maggiore nel 47.0 fanteri ia| 
e Riva Nino, da Maiano caporale nel] 
47.0 fanteria hanno ambedue ricev uto | 
Heneomio solenne per avere inllodcasio-; 
ne di ardita perlustrazione seguito co-|. 

raggiosamente i loro: capi e riuscirono, 
a catturare ribelli, armi e mumizioni. 
Muggia (Trieste) 10-11 settembre 1920. 

I nostri dazieri 

Nell’imminenza della trasformazione 
del dazio Consumio da Comune Chiuso 

ad aperto, la Federazione dei ‘Dazieri 
« Ramo Impiegati», ha diramato a tut- 
ti i Cnsiglieri Comunali una Circolare 
nella quale esponendo le condizioni pre-! 
carie in cui essi Impiegati verrebbero ai 
trovarsi se si avverasse detta trasfor- 

mazione, chiede delle provvidenze a fa- 
vore del personale che risulterà in e- 
suberanza d’organico. 

Servizio automobilistico 

Udine-Grado 

Partenza da Udine ore 7   ad uno studioso e fine ‘artista;,.il dott. 

Racaello de Rensis di Roma. | 

Elargizione 

La ditta Moretti in ricorrenza della | 

| 

riapertura della grandiosa Birreria suli pito per 
Viale Venezia ha, regalato alla Pia | 

Casa di Ricovero numero 6 casse con-| 
tenenti 150 bottiglie di Birra affinchè 
vengano distribuite ai ricoverati, 

La prepositura del Pio Luogo, sen- 
titamente ringrazia del generoso dono; 

Elargizioni fatte alla Casa ‘di Rico- 
vero di Udine, in morte del signor Ce-| 
sare Ottaviano: I 

Il signor dott. Cav. 
gelini elargì lrie 10. 

Mercafo bozzoli. 

Si porta a conoscenza degli interes- 
sati che il.mercato bozzoli quest'anno 
sì terrà sotto la Loggetta di S. Giovan- 
ni in Piazza Vittorio Kmanuele ove si 
troverà pure una pesa pubblica. 

Corradino An- 

  
Beneficenza 

Al Rifugio Bambin Gesù il Sip. 
rico Margreth e famiglia, offre 
50 in morte del cap. Pasquale Fior. 

I ladri si infiltrano da per tutto) 
delle 

lire} 

anche negli atrii banche. In; 
fatti uno di « 
te trafugare alla Signorina Lodolo| 
che si trovava alla Banea di Seonto per | 

suoi. affari privati, un Jibretto della | 
Cassa di Risparmio e due contratti 

d’acquedotto. La Questira fu subito]. 
edoita del furto e se le sarà possibi- 
‘bile... 

La... benedizione della zingara 
e l'oro che se ne va 

Si batte tanto contro le pratiche su- 
perstiziose anche col pericolo di esage- 
rare nel senso opposto, e pure certa 
signorina Lina Patriarca, abitante init 

viale Venezia. sembra non l'abbia an-| 
cora capita. Infatti si lasciò petsuadere| 
da una zingara venuta a chiederle in. 
casa l’elemosina a farsi rilasciare gli! 
oggetti d’oro sui quali avrebbe dovuto! 
‘compiere ‘certi riti misteriosi. Questi 
riti avrebbero avuto pet effetto di por- 
tare con l’oro — naturalmente, da re- 
stituitsi — la benedizione in casa. Se- 

nonchè questa benedizione non venne, 
poichè mancò il ritorno dell’oro, valu- 
tato a circa 250 lire. 

Il fratello della Sig.na Lina, saputo| 
della cosa, partì in bicicletta per rin- 
traeciare la furfante e venuto a cogni- 
zione che quei tali zingari avevano tra-| 

sportate le loro tende a Fagagna, corse 
colà e fece arrestare una loro gregaria, | 
certa Angelina Henemberger, Perqui-| p 
sitala, non le si rinvenne addosso trae. 
cia alcuna dell’oro rubato. 

La solita bicicletta 
che sparisce, ò il fatto di cronaca di 

ogni giorno. La disgrazia toccò oggi a 
certo Antonio Fiofi di Adegliacco il 
quale depositò la macchina! appena 
Tuori della L'enca d’Italia e non la t.0- 

  

| Partenza da Grado ore 18.30.) 
| Arrivo a Udine ore 19.30. 

i emo ospedale. 

En- il dottore come lo vide e 

| capelluto. 

i riamo, perchè non berrà... 

costoro seppe destramen-! cuarito. 

i somma di lire 4000, ineutendo 

  VO pu, 

Dei ladri tiessima traccia. 

Una decorazione al valore 

Al tenente dei cavalleggeri Monfer- 
rato, Scarpa cav. - Angelo, è stata in 
questi giorni assegnata un’altra ricom- 
pensa al valor militare con una splen- 
dida motivazione. 

| Nell'occasione, il festeggiato ha vo. 
luto, con gentile pensiero, offrire agli 
amici giornalisti della città un pranzo 

al «Manin», 

All’amico valoroso le nostre eongratu 
Izaloni. 

Eucéemio solenne 
a carabinieri friulani 

I-seguenti carabinieri friulani della 
legione di Treviso: Taverna Virginio, 
da 8. Giorgio di Nogaro; Giacomel Pa- 
squale da Sacile; Mantovani Letizio da 
Lestizza; Croatto Pio da Faedis e Mi 

loeco Pietro da Bagnaria Arsa, hanno ri 
cevuto l’encomio solenne perchè agli 

ordini del proprio comandante, dando 
prova di energia e coraggio nell’opera- 
re l’arfesto di sovversivi incitanti alla 

rivolta, sebbene fatti segno a ripetuti 
colpi d'arma da fuoco, tenendo loro 
fronte respingendoli col fuoco e riu-   È lano gi ‘Uceitate Leggi e l’annes 

Ade Seeuzione 

TÀ cu Estr Tazi E NOTO 

sto 1 pi Gn a della Tombola/ Na- 
up ‘troy vili edit favore degli Ospe- 
pifi Bione Ni Bon rde Istituti di beneficenza di 

c994 "di Ret da ogo Modica e Ronci- 
BAN È 08 ancabilmente 
it ile ie to 30 GIUGNO 1921 
% Di h duro NS mM.) in Rema, nel Cor- 

ca. de ta 'Umito Pal lazzo Demaniale ‘a 

"of sà Pes Parti IN ha sede la Direzio- 
Pine Ba; ° toga no del R; Lotto, alla 

“oi © Missi Govetnati- o A ci to a 0g one 

4 ‘ato D alità tap ana delle condizio- 
poi’ Ro Sîreto Utte stabilite dal sue- 

al. aa Reale 9g Aprile 1921. 
si” Li pyriteno 1921. 
N "tto: ZOCCOLETTI. scendo a disperderli ed arrestarne sei 

> 23 
i 
{ ì 

| l'riulana » verrà recitato 

Arrivo a Grado ore 8, 

Tuite le domeniche due corse. Reca- 

Udine presso il Caffè Dorta. 
{ 

La caduta dell'ubbriac0 
Moro Giacomo ha 68 anni, ma pur 

beve, come gli capita, qualche bicchiere) 
di vino. Anche in più, talvolta. 

Ieri, ad esempio, deve ‘aver frequen-| 
tato più d’una osteria prima di vapgar| 
barcollante in Via Savorgnana. :Î 

La gente che passava gli andava di-| 
ceendo: Sta ritto! — E lui, come wi 

dabben uomo si diresse verso il marcia-| 

j.ede. Vuoi un’incimapata, vuoi unj 
capogiro, Giacomo mon seppe più rey- 
persi e cadde battendo la testa sul | 
marciapiede che aveva raggiunto. i 

Fu raccolto così, grondante sa: igue | 
come un hecceomo e trasportato al vi-| 

  
i 

. 
« Gli sarà passata la sbornia !» pensò| 

gli esaminò | 

ta lacero-contusa al enoio| Feri 
BOI: una lare Ca 

E sarà salutare la lezione, spe-| 
almeno per 

cioè fino a quando sarà 

gli 

otto giorni, 

Caso tetanico 

JT giovane 
18 da S. Vito di Fagagna aveva ripor-| 
tato aceidentalmente una -ferita al pie-, I 
de destro. Come avviene dei paesani, ill 
giovanotto. non pensò a curarsi e lal 
ferita produsse un'infezione 'gravissi-| 
ma. 

Ricorso l’altro ieri alle cure de lo 
ospedale, ì sanitari giudicarono. peri! 
coloso il suo stato e si pronunciarono! 
per. una prognosi riservata di tetano! 
traumatico. 

ni. 
(AIN TRIBUNALE 

  

Per una tentata estorsione 
Certa Gherardi Anna Maria di Ore-| 

Ste di anni 23 re ! 
imputata di avere il 17 settembre 1920, 
in Tricesimo, tentato di estorcere al co.i 
Valentinis Tristano pure di colà, la; 

timore; 
di gravi danni alla persona ed all’onore; 

del conte. L’imputata porta in campo ai 
sua difesa certe questioni delicate tan-| 

to che il presidente ordina il dibatti-| 

mento a porte chiuse. 
Dopo i testi di acensa e di difesa il) 

. M. chiede anni 1 e mesi 6. Il Tribu-| 
nale assolve 1’ sila per inesistenza | 
dì reato. 

Dif. Mini, 

  

TEATRI 
inn 

* * * 

ED ARTE 

Recita dialettale friulana al Sociale, 
auspice la « Filologica.| 

il monologo: 

«La Signorine Mie », lavoro dell'avv 

FE. Nardini, dalla Signorina Ariboniettad 
Del Bianco. Si rappresenterà poi « À- 
mer in cancniche », comedia in tre atti, 
dl Bruno Pellarini. 

Compagnia d’operetie -— 

Pavico-Fineschi-Lombardo 
Con due esecuzioni che non fecero 

troppo onòre ad una Compagnia prima- 

  

30 Domani 35; 

domenica « Madama de Thèbes», la 

Compagnia Davico-Fineschi- Lombardo, 

ha chiuso il cielo delle sue rappresenta. 

zioni al nostro Teatro Sociale. 

Il ‘successo è stato magro. Magro as- 

malgrado la ac canita| 

a tati: 

Sarberio Angelo d’annil 

(FELICE ILARIO D’AGARO 
; Coop. Mansionario di Amaro d’anni 78, 

I funerali avranno luogo oggi 14 cor-!. 
i rente alle ore 9, 

Amaro 18 Giugno 1921. 

r
i
d
i
 

a 

sidente a Tricesimo, è--——__—————- xk kx — 

ria, quella di sabato «Cinema Star» e dil. 

  sai come quello dei più recenti spettaco 

li 
Le ragioni ? Semplici, g generalizzate :| 

nante, (Questa, del resto, ha incorag- 

ora vanno. liquef tandogi),   ga (e bene) e giustamente pretende. 

| Arrivi à Udine: 8.41 (*) — 1441 

Il pubblico comincia a stancarsi dei di-| 
vertimenti al quali, nel dopo guerra, s'è! 
abbandonato con una frenesia impressio| Par 

giato troppi artisti medioeri a formar- Arrivi a San Daniele: 8.50 — 13,35 
sì delle compagnie scadentissime che| 

Il pubblico, baituato al Teatro; sa oî- 
mai scegliere il buono dallo scarto: pa-| Arrivi a Udine (P. G.) : 8.30 — 18. 15 

  

ORRORI ERIN 

Aibri causa e non ultima: 

dei facili guadagni non 

Il uti 
SI 

Saraà bene peri anto- ehe. tanta dil 
Tese gente che noi vediamo gestico-| 
lare sul ni scelea un altro| 

mestiere e che, l'avvenire, l’ono:- per 
È 

i ae del Teatro sla concesso soltanto ad 

artisti veri, a quelli che sapranno darci! 

produzioni pregevoli sotto ogni riguar- 

do. I 
Il gran pubblico sì convinceano gli! 

| impresarî non è pi6 disposto ad ingoia-| 
i re qualsiasi minestrone. ! 

* 

Ù * 

Cronaca dello Sport | 

  

Sfigieta Tiro.o volo 
Le annunciate gare di tiro alla qua-| 

glia che ebbero luogo ieri allo Stad| 
della Rotonda diedero i seguenti risul-| 

Nella mattinata le paules furono | 
i -winte dai Sigg. Clerici di Varmo, Doro-| 
tea ‘di Tolmezzo, Paoluzzi di Buia,| 

| Gennari, Golitti, Morose-Zotzi di Udine,; 

Nel pomeriggio il tiro N. 51 dotato! 
i di L. 3000 di premi ebbe il seguente 
risultato : 

I.o oremio sig. Colitti con quaglie 
3 su9 — Ho e Io diviso fra i sigg. 

| Zorzi e Paoluzzi con 88019 —IV.o0 Sig.i 

i Ghioldi di Moggio con 5 su 6 — V.o 
Sig. Dorotea — VLo Sig. Gattolini dii 
Varmo — VILO Sig, Mantovani di Sa-| 
cile, i 

Prima poule divisa fra.i Sigg. Scar-| 
pa, Dorotea.e Ghioldi — Seconda pou-| 
le divisa fra 1 Sigg. Mantovani, Gleri-! 
ci e Colitti Poule di chiusura al dop: 

| 
} 

i 
| 

pietto: 1.0 Mantovani, 2.0 Clerici. 

cile A EEE, 

ip Cronaca Religiosa 
Sie I 

| Pellegrinaggio Terziario a Gemona 

I P. P. Minori di Gemona e C ‘appue- | 
cini li Udine hanno ideato una Gior-| 
nata Francescana, con pellegrinaggio | 

di terziari e di associazioni cattoliche| 
delle dieci Vicarie di Gemona, Buia, S.| 
Daniele, Tricesimo, Tareento, Moggio, | 

i Tolmezzo, Ampezzo, Zuglio è Gorto. | 
Ig î î 
L'iniziativa ha fl plauso di Mons. Ar! 

civescovo. : 
Verrà. precisata la data. 

  

î 
| 

dee | 
i 
i 
i 

Ostuzzi, direttore responsabile | Attilio 

Stabilimento Tipografico Paolino sani 
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Ieri l’altro alle ore 16 | 

mente come visse il 

M. R. Sac. 

spirò serena- 

    

realizza più.| $% 

è 

Macchini    DÀ 

  

  
  

ASSOCIAZIONE 
AGRARIA 
FRIULANA 

Merci pronte nei Magazzini dell’ 

sociazione Agraria Ft lana! | 
UDINE - Piazza dell’ figraria (Ponte Poscolle) 

  

AVVISO. 
I Soci della Cooperativa Friulana di 

Consumo di Udine, sono invitati, dal 
giorno 15 Giugno al 31 Luglio anno 
corrente, a voler presentarsi negli Uffici 
bociali in Viale Duodo, per ritirare il 

nuovo certificato quote di partecipa- 
i zione in sostituzione del Libretto di 
Credito già in loro possesso, Il Dividen 

i do 1920 è pagabile in ragione di Li 4 
per i quota. 

CRI 

Orario Ferroviario 
Linea Udine - Trieste 

Partenze da Udine 5.10 — ‘8.30 C°) ss 
fimo a. Monfalcone — 1141 
13.468 — 17.30 — (*) fino a Gorizia 

20. 

  
  

  +rò i 

Arrivi a Udine: 7.5 (®) da Gorizia —| 
9.10 — 13.56 (*) da Monfalcone —| 
165.25 — 19.5 — 21.50, | 

Linea Udine - Tarvisio. 
Partenze ida Udine: 415 (lunedì, mer- 

coledi e venerdì) --- 5.20 --- 9.25 (*) 
- — 16.10 19,45. 

Arrivi a Udine: 9 — 13,25 — 19/96 (*) 
— 22.45 — 115 (martedi, giovedì 
e sabato, 

Linea Udine - Venezia 
Partenze da Udine: 2.5. (tutti i giorni 

meno il lunedì) — 5.15 — 9.85 — 
14.25 — 17.15 — 1950, — 

Arrivi a Udine: 4 — 9,9 — 10.10 
15.40 — 19 — 22.20. 

Linea Udine - San Giorgio 
Partenze da Udine: 5.5 — 11.15 

IT.5D(®). 

21.10. 

(#) Sospeso la domeniea. 
Linea Udine - San Daniele 

tenze da Udine {P.G.): 7.10 
11.55 — 14.55 — 18.45. 

+6.89:— 20:25. 

| Partenze da San Daniele: 6.50 — 1135 
1435 — 18,25, 

ECONOMICI 
VILLOTTE FRIULANE in disco per 

grammofono. Stabilimento Musicale 
Camillo Montico, Via della Posta n. 20, 

Udine. 

MOTO A. I. 8. Occasione vendesi 
come nuova completa 7.300, qualunque 
prova. Garage Aquila Nera, Via Ma- 

  

| nin Udine. 
  

OCCASIONE poltrone tre per, coro 
I | tagliate; dorate, prezzo convenientissi- 
I mo presso Ditta Sgobaro Umberto, Via 
Tomadini, Udine, 

Ù 

  

Casa di Cura per Malattie degli Vechi 

Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Prescrizione di ecchiali, cure vttiche ed 
Gperatorie per@tChi loschi j ‘cura tràdicale della 
lacrimazione, operazione della cataratta. 

Visite e consulti: dalle 10 alle 12 e dalle 16 
alle 17. UDINE - Via Cussignacco, 15. 

SH 

i Sua 
Via Treppo 1 - 

  

  

  

UD 

Registri - Kircolari: - 

Servizio completo per 

Amministrazioni pub- 

bliche e private x « & 

  
Sea 

  

ne ANI 
"INSERITI Ro 
rene 

Upere Opuscoli - Giormalti 
€ di lusso - Memorandum 

Avvisi 
Biglietti Visita - Lettere mortuarie, ecc. ecc, 

  

  

| MA LLATFVTIERE 

d’Orecchio - Naso - Gola! 

SPECIALISTA 

Dott. Comm: V. C. CAMPANILE! 
Riceve dalle ore 10 alle 12 e dalle 13 alle 16 

UDINE - Via Manin, 

* * * 

BANCA ITALIANA: GI SCONTO 
SOCIETA” ANONIMA —_ 

Capitale Sociale L. 315.000.000 inter. versato 

Riserva-L. 78.000.000 

Sede Sociale e Direzione Centrale 
ROMA 

Talle le. operazioni di Ranca 
GIOIE DRS: ER SICZIR ACI STORE 

Per inserzioni rivolgersi all'Agenzia | 

Li el 

15, Il. piano 

    

  

  

  

      
  

    
| NE - Fia Preppo i 

- Lavori commerciali 

Fatture - intestazioni {{{ 
Cartoline illustrate i   

  

& ® ® 

T MAR 1DF FESTI 

n Annunei Matrimoniali 
      tit 

  
ESECUZIONE ACCURATA ! 

a=
     UV PREZZI MODICI» |j|ll 

        | 16.15 — 20.5.   “i   Ra       

  

      

  

  

 



  
      

  

    

    

      

    

teifamiada siente a. >"! segale nre 

in considerazione delle grandi vendite fatte, a soddisfare le 1 

cabile a tutto Mercoledì 15 corr. 

dei seguenti articoli 

CAMICIE uomo bianche e colorate - COLLI amidati e flosci POLSI amidati CALZE uomo 

ZOLE TTI da naso - BRETELLE - GIARRETTIERE - CRAVATTE e MOLETTIERE, pres sentando na 

® 

Camicie da donna 

Parures (due 

Combinations 

Sottane 

Mutande 

capi) 

Sottovite (copribusti) 

Asciu gamani (al pezzo. - non meno di tre pezzi) 

Tovaglie (al metro) altezza centimetri 65 x 7o 

». ” i ” ” 150 

Tovaglioli (al pezzo - non meno di tre pezzi) 

Servizi da tavola per 6 persone damascati 

Madapolam al metro ! L* 

Tela per lenzuola altezza 90 centim. da ! al metro 

“= ” 

Piquets 

Battista per vestiti in tutte le tinte - altezza 60 centim. <> "sa 
Voile cotone 

Fascie per neonati 

I prezzi sono fiss 

” 150 " 

»” 

altezza loo centim. ni a 

” # 

da L. 9.00 a 22.00 

20.00, 30.00 
19.00 ,, 35.00 ”) 

>) 

”) 

” 

»” 

” 

> 

> 

99 

"9 

se 

9 

” 

13.50 ,, 20.00 
6.50 ,, 15.00 
5.00 ,, 10.00 
2.60 ,, 11.50 

4.00 

9.00 

2.00 

35.00 

“x 

2.90. 

4.60 

9.00 
5.30 

5.00. 

9.90 

1.80 a 

La vendita ha luogo dalle ore 9 alle 42 e dalle 14.30 alle 18.  


